Catastico degli Incurabili
( Cicogna, V, 309 )

22.2.1522

Terminazione del Magistrato della Sanità che tutti gli impiagati, infermi di mal francese che si trovano in questa città che vanno mendicando essendo richiesti per parte degli Governatori degl'Incurabili ad andar a curarsi nel detto loco né volendoci andare s'intendino banditi dalla città dovendo li ministri del Magistrato farli parti immediate come pure alli barcaroli che li conducessero. Che gl'infermi che entreranno in detto loco per curarsi mentre vi staranno non possino andar cercando elemosina fuori dello stesso. Che dalli deputati dell'Hospedale sia tenuta nota distinta sopra un libro del nome e cognome di tutti gl'infermi che en​treranno in esso pio loco con li giorni che saranno ricevuti e licenziati.

Corbetta 6.6.2010

Carissimo P. Giovanni,

ti invio la precedente citazione che di alcuni anni anticipa la famosa legge sui poveri, e proprio nell’ambiente in cui opererà più tardi il Miani.

Ti ho sostituito a Feltre parlando dei SS. Vittore e Corona.

Tutto amore et gratis: in compenso l’organizzatore aveva procurato, grazie al suo interessamento ben 200.000 euro per il restauro del Castello di Quero.

Presenza di una settantina di persone nel salone degli stemmi, primo dei quali quello di Angelo Miani.

Stammi bene ed annota quanto pensi da cercarsi in Archivio a Venezia.

Saluti. P. Secondo

